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BOLLETTINO Politico 


Malgrado l'opposizione più 0 mena a: 


negli 
utlici dell'Axsemblea;rimarrà vigorosa 0 
conpatta nelle quistioni imminenti circi 
1» scrutinio di lista o di circondariu? 
È locito dubiterne. 


Dal teatro della insurrezione nella 
lì «nia 6 nell'Erzegovina non abbiamo, 
«la qualche giorno , notizie interessanti; 
Un dispaccio da Ragusa parla. di une 
decisione presa da vari capi-banda della 
lissola di proseguire la guerra a ogni 
lo durante l'interno e di convocare 
un'Assemblea popolare allo scopo di pro- 
clamare, d'accordo coi capi erzegovinesi, 
wa governo nazionale provrisorio. Que 
sta notizia proviene da fonts alara e 
non è quindi da accoltarsi senga.riserva. 
Tuttavolta non ci pare improbabile una 
ial» decisione per parte dei capi del mo- 
vimento. In quelle inospite regioni, du- 
rante l'inverno ; deve essere più facilo 
agli insorti che allo truppe ottomane il 
teggace all'asprezza del clima e a mille 
privazioni. In quanto al prender consi- 
stenza © al proclimare un governo na- 
zionale, bisognerà vedere se il Monti 


mozsi gl' insorti, se muterà l'ordine di 
ides che domina oggi nelle sfere go- 
vernative a. Belgrado e se al pacifico 
gabinetto Kaljevic, riaprendosi Ja Scup- 
cina, toccherà una sconfitta. Bisognerà 
altresi fare i conti colla diplomazia, o 
almeno conoscere di qual natura sarà 
la pressione che vuolsi esercitare a Co- 
stantinopoli. Finora tatto cì induce a 
ritenera che non trattàsi dî cangiamento, | 


yo della Tarchia, o che la detta pres- 
sione ha per unico obbiettivo maggiore 
energia per parte delle autorità torche 
nella repressione dell'isisurrezione 6 con- 
scguentemente l'adempimento Jeale delle 
concessioni © dallo promesse del sultano. 

Una volte che, in 
del Giornate uffi 
rono gli int 


leva che si parlasse dei gràndi arm 
menti, della Russia. La, Cory 

politica, giornale ufficioso 
smentisce queste voci e di 
soltanto delle chiamate dell 
sostituzione ai congedati o dei cambi di 
guarnigione che sogliono aver luogo an- 
nusimente appunto in questa stagione. 
Malgrado questa suîentita, i pessimisti 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


— La compagnia Bel- 

. Le gelosie. LI supplizio 

Tantalo, di L. Marenco, 

Tontro Capranica. — Ermolinda, 0- 
pera in 4 atti del maestro Battista. 


Eccomi da te, amico carissimo ed il- 
lustro cavaliere Bellotti-Bon. Spero che 
to, cobsertatoto in dini così, mi avrai 
conservatà &hchd It tua preziotà dmici- 
zia, malgrado i profondi dissidil dai 
quali siamo divisi rispetto a molte que- 
ationi artistiche. Lasciando stare l'antica 
controversi le compagnie nomadi. 6 
dello: compagnio permanenti, tu sai ch'io 
non ho mai sentito grande antusia- 
smo pir Ja strana idea cho ti spinse a 
disperdere in tre.compaguie le forze per 
le quali eri invincibile quando capitanari 
una sola schiera d’artisti. ‘Ti è noto eziat 
dio chè il bistàma di arruolare gli serit- 


negro continuerà a favorire con vari | C©me il signor Thiers, ma soltanto vor= 


| lismo. Il signor Castelar vorrebbé un 
esercito numeroso ;. ben pagato, forie- 


ma soltanto di miglioramento nello star: | Y! 


gamente i maestri li scuola. Questi s0- 
gni d'un poeta illustre difficilmente si 
effettueranno nel prese delle chimere. 


discussione più confusa ‘e leggiera di 
quella che si fa intorno alla parte fi- 
manziaria del discorso dell'on. Minghett 
Chi vis 
mostrare che mancano dieci milioni a 
conseguire il pareggio, chi si compiace 
di poter provare che il pareggio è conse- 
fuito ed ancora avanzano otto milioni. Si 
maneggiano i milioni con grande disin- | spese probabili che deve sostenerd, posto 
voltura 6 si accrescono e diminuiscono 


gretari è i sottà:segretari d'un ministaro 
© d'una prefettura, coll’obbligo di darti 
tanti atti e tante sceio a giorno fisso, 


del genio © adalto a mutare i letterati 
in miestioranti. E finelmente non ignori 
the il tuo repertorio non mi va; poiché 
so volevi fare l'esprimento di tre com- 
pagnie ora almeno necessario che non 
tutte recitassaro le medesime produzioni. 


chio potesséfo coltivare generi diverti © 


teratorà dramziatica antica 6 moderna, 
italimma è straniera. Siamo dunque di. 


rendevolezza e ha dato a me il. vi 
dell’ostinazioné, così ci térràmo ciscuno 
fo nostt@ opinioni: Peccato che agli 

mini noi 
nl to foro inferno ta non mi dia ra- 
gione. Qticl benedetto foro $nferno! Chi 


dsutro?. È sempre ‘turato dal sssso del 


continueranno a credere all'esistenza di | come a'ognuno talenta. Fortuna chi 
icoli gravi per la pace d'Europa. |finanza non soffre di tali opposti apprez- 
ljeanza dei {re imperatori sarà inessà | zameti, attiniriti Garabvo esposta a si 
ia dubbio , mslgrado il linguaggio della | rapide e violenti oscillazioni da metter in 
giampa ufficiosa. di Vienna e l'invito | sensiero lo Stato 
fatto dallo czar alprincipe Carlo di Prus- | P°PHOTO lo Stato. 

Noi abbiamo invocato il pareggio come 


erpefnia ca | 
dicslea Cai geo nel prom | FT aio e siero 


l'Ordine di S. Giorgio. mo col microscopio a indagare se pro- 


più preparerebbero dello delusioni. Per- 
‘? | ciocchè nel bilancio delfo Stato non si 
può pretendere di evitare una tal qua 

losticità. La differenza di qualche mi- 
lione in più o in meno non è di, grande 
importanza, ove il bilancio sia bene or- 
dinato è vi siano calcolate le spese e le 
ate in maniera da prevenire de' di- 


da un disastro qi 
popolazioni e a famiglie residenti 
entro i confini delle rispettive loro pro- 
vinée, distretti @ città, e che per con- 
feguonà: le risoluzioni Jendenti ad ac- 
cordar soccotil È popolazioni o x fa! 
glio .in territori all'infuori della loro ' ex. 
competenza ammii va, non possono | singanni. 

‘essere riconosciute legali, e la.loro ese-! L'esame da noi fatto c°ll® note di va- 
cuzione non può aver luogo che in forza 


tare i calcoli esposti dall’on. Minghetti 
Ore quelle note fossero state studiato da 
coloro. che. giudicarono. il discorso del 
ro, li avrebbero probabilmente per- 
suasi di essere caduti in non pochi er- 


La Liberté pubblica alcuni brani d'un 
colloquio che il signor Emilio Castelar 
ha avuto a Parigi con un suo amico 
personale, quale spiega il suo av 
viso intorno all'attitudine che dovrà pren- 
dere il partito repubblicano in Ispagna 
di fronte alla monarchia alfonsista. 

Il signor Castelar noa crede alla du- 
rata di questa monarchia. Eèsa sîrà ro- 
Fraciata dai demagoghi, i qual allà loro 
volta cederanno ji posto ai repubblicani 
moderati. Il signor Castelar è nemico 
tanto dei carlisti quanto de! demagoghi, 
memore che furono appunto questi w 
timi che Jo rovesciarono dal potero o 
che innalzarono Alfonso XII sulle ro- 
Fine della repubblica. Il signor Castolar 
idoleggia la- sun repubblica. moderata, 


rentigio delle strade ferrato ; il quale 
mento si fa ascendere, per Ja sola So- 
cietà dell’ Alta Itali: 
menlre secondo lo note di variazioni 
mangono al dissotto degli otto milioni 
per tulte tre le grandi Sucietà riunito 
insieme. Lo stesso potrebbesi affermare 
di altri mutamenti; ma sarebbe vano 
l'insistora sopra una materia siffatta, non 
essendovi chi non comprenda che in fatto 
di bilanci di prima previsione meno che 
mai si può aspirare ad una certezza ma- 
tematica e solo vi si deve ricercare una 
èsattezza approssimativ: 

1l pareggio è raggiunto , inquantochè 
si dà a' contribuenti l'affidamento ché 
non saranno più inquietati 6 aggravati 
da nuovi balzelli. In questo affidamento 


febbe un presidente energico, armato di 
tin lungo e grosso bastone ,, per colpire 
icordia i due nemici della fe- | 
licità in Ispagna: la demagogia e il car- | 


mente disciplinato, senza quella piaga 


| del favoritimo, che troppo i na fer 
reso improduttivo. Quindi abolizione mr |! 18 morale de enne Ci rin 
| mediata della schiavitù a Cuba, il ser-| che lo finanze disordinate contengono 
yizia militare obbligatorio e universale, | UNA perenne minaccia di nuova imposto 


© d'aumento di tasse, Ja quale scoraggia 
il commercio © l'industria o rende dif- 
fidente il credito? 

Dimostrando coi fatti più che con le 
parole che si è ottenuto il pareggio fra 
le entrato e le spese, si rianima la fedo 
nella finanza nazionale, s'invitano i ca- 
pitali a uscir dalla loro inerzia con la 
certezza che lo fonti de' loro profitti non 
saranno isterilite da impreveduti. pesi, 
L'industria e il commercio abbisognano di 
icurezzà nori solo pel presente, ma per 
venire. Chi viiole erigere uno stabili- 
mentoindustriale, nel quale ha da impio- 
gare in costruzioni e in macchine un ca- 
pitale considerevole, deve fare i conti delle 


75 milioni di franchi per retribuire lar- 


CHE COS'È IL PAREGGIO? 


Non crediamo si possa imaginare una 


facendo sottili calcoli per 


a riscontro de' benefici prevedibili. Nelle 
————- 
mici. lo non ho dimenticato i servigi da 
to resi all'arte, e tu, dal tuo canto, mi 
vuoi. bené, in' primo luogo perchè non 
sono uno di quei giornalisti che ronzano 
sul palcosceni-o, e poi perchè ron ti 
raccomando i soliti. drammaturghi di 
belle speranze , 0, s0 te li raccomando, 
ti dispenso pure dall'obbligo di leggere 
i loro lavori. C'è anche un'altra ra- 
gione di benevolenza; ta non puoi 
mettere in dubbio il mio sincoro de- 
siderio che il teatro italiano riflorisca. 
Siamo discordi sui mezzi, non sullo scopo. 
Morremo impenitenti entrambi, ma colla 
coscienza tranquilla di. esserci ‘adoperati 
secondo .le nostre forze ;a rialzare l'al- 
tare. dell'arto, Gran bollg.cosa sarebbe 
se tutti coloro che. professano una fede 
si unissero per farla trionfare; quanto 
più facilmente si resisterebbe all'urto dei 
negozianti di pepe e di cannella, ai poeti 
da calascione, agli economisti ‘di con- 
trabbando ed. anche.agli.accenditori di 
girandole, che sono una nuova specio di 
nem' : dell'arte venuti su in questi nl- 
timi tempi. 
11 cav. Bellotti-Bon è dunque ritornaio 
a Roma per na paio di mesi. colla sua 
N,:4 © con, un sacco di no; 
vità, che tra buone e cattive oltrepas. ano 
la dozxina. In. meno di una settimana ne 


m'è parso sempre contrario alla libertà 


Awreiti dovato franimischiare il vecchio al 
nuovo, conifiorre le compagnie per modo 


proctrare che ci facessero passare in 
rassegha il btiono ed il bello della let- 


scordi ‘sì inolti punti; e siccome la Prov: 
Videvza ha negato a té la virtà dellare 


no 
si legga in<cuore! Chi sa che 


he capisce nulla? Ghi ci ha mei visto 


l'amor proprio — un sasso grosso 9 pe- 
tante che nessuna forza umane vale a 
rimuovere. 

Melgrado tutto ciò, siamo rimasti a- 


\ 


riazioni a' bilanci ci ba Indotti nu "°cet | 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


30 | debbono ascendere, ma con quali criteri 


| 
| 


rori, come sarebbo nel. valutare l'‘au- | piego di capitali in boniflcazioni agricole, 
mento de' carichi del bilancio per le gua- | Togliete questa speranza ed ogni pro- 
- | gresso diventa impossibi 
a otto milioni, | è tolta, ma viene rafforzata. 


| ua debito oscillante di 4200 milioni non 
| può credere di aver provveduto stabil- 


stema tributario, di cui l’esperienza ha 


ha rappresentate due; per domani a ftore della Celeste e del Fa/comiore. Per 


speso hanno una parta noù lieve lo. impo- 
into diretto è lo indiretto. Egli lo mette in 
tonto ne' stioi calebli. Ma se va pericolo 
Giò le imposte diamo aggravatò, chè huora 
{asso si applichino, le quali peserebbero 
sulla sua industria, non ha ragione di 
tenere che possa ogni profitto sno scom- 
parire? I pesi che si hanno si sà a quanto 


Il convoglio di passi 
iorsora da Vienna passò per la 
Gopfrita all'4 045 minuti. A_6 
distata da Schwarsonru osso dov: 
saro il ponte di Stogerabaoher situ 
ua'altorza da 44 metri. In questo momento 
i passeggieri, in numero di 440 che par la 
maggior parto erano addormentati, fu 
destati da ùiia forribilo scossi. Ciò che 
vénne doo; nessuno può rendersozio conto. 
ro sonroflio era precipitato giù dal- 
rgino. La Jocomotiva era uscita dello ro- 
ie, ponzolava giù dal ponto a trascinò soco 
nell'abisso 43 vagoni, La locomotiva pre 
pitò di sotto 0 sopra ad ossa. si. accavalla= 
rono il fender, il vagono di posta 0 soi va- 
goni di terz4, ssconda o prima classe. La 
folenza della caduta fa talo, cho i vagoni 
penetrarono gli uni nogli altri. {1 tetto delle 
vetturo fu scoporchiato, lo pareti distratto, 
* l'apparoechio di attacco dei primi vagoni 
escciò entro ai sustegue 
vannero capovolti e lo ruot 
Duo si rovesolarono sopra l'ergino, due al- 
tri, degli ultimi del convoglio restarono 
illesi nello rot 


si valuterebbero î nuovi carichî, che non 
si sa neppure su quali basi sarebbero 
stabiliti nè si può provedore quali risul- 
tati darebbero? 

Non c’è niento di più disastroso &l- 
l'industria quanto l'incertezza. dell'indo- 
mani. Le operazioni di Borsa si possono 
liquidare facilmente anche in un giorno, 
quelle del traffico in pochi mesi; ma 
por gli stabilimenti industriali non v'è 
liquidazione ® se v'è liquidazione è quasi 
sempre forzata 6 compagna del falli- 
mento. Finchè le finanze sono dissestate, 
i rischi a cnì è esposta l'industria sono 
troppi per hon iscoraggiarò i capital 
scoraggiati i capitali, si arresta lo s 
luppo dello forze economiche della 
zione. L'agricoltura è in qualche guisa 
nella stessa condizione, chè i migliore 
2zenti agrari non si improvvistno e 
chiedono «mo e danaro e la fiducia 


gui il dissatro ; poi ech 
larono grida di soccorso, d'angoscia, di 
isperazione, di lamento, o la fitta oscurit 
acerebba immensamente la confasfone ed 
disordini 
Il guardiano del prossimo casotto fa il 
primo cho ebbe notizia del dimatro o diodo 


Dei passeggiori riavonnero per primi i doo 
del comp ed il conduttore; come pure quelii 
dol vagono restato illeso nallo rotaio ; essi 
furono i primi a rocare soccorsi agli ‘al 

sieri sepolti sotto allo meeario, ad un 
Prin rméro di questi riussi. di Ilbera 
da sè. Intanto nelto tazioni di Gapfrita. 
Schwarzenau si diedero js disposizioni per 
voniro 


che i cresclati proni. 
assorbiti. dal fisco, Solo Ja 73022 d 
mento della rendita netta splngs alt 


Col. pareggio non solo la speranza non 


Ogni difficoltà finanziaria noù è ap- 
pianata col pareggio. Uno Stato che ha 
corso. All'una e mezzo giunsoro da Schwar- 
zenau molti operai muniti di fiaccole ed sl 
Joro arrivo comi 
vori di salvataggio. In questo montre giun- 
sero duo medici che prestarono i primi soo- 
corsi ai foriti. Dello macerio dei vagoni si 
improvsistrono lettighe e vi si adagiarono 
i feriti. Si acquistò la consolanto ce 
cho la maggior parte doi. praseggiori ora 
restata iilesa od aveva ricovuto soltanto 
liovi contusioni. AI contrario, del personale 
del convoglio uno solo sì era salvato ; il 


mente alla finanza coll'equilibrio tra Je 
entrate e lo spese. L'equilibrio può es- 
sor facilmente turbato per iscarsi ricolti 
© per crisi commerciali, che rendono 
minori le entrate pubbliche; in Italia può 
esser rolto anche per l’esacerbazione del- 
l’aggio, conseguenza ineluttabile delle 
crisi annonario e commerciali e dello 
complicazioni politiche. 

Non debbono quindi nè il Governo nè 
il Parltmento nè la nazione addorme: 
tarsi nella fiducia di aver: raggiunta Ja 
sospirata meta. Molto resta da fare per 
acquistare una completa sicurezza. Ma 
sarà di gran conforto al paese e di molto 
vantaggio all’ economia nazionale il sa- 
pere che ormai le finanze sonc_ portate 
2 tal condizione da non render necessa 
rie nuove tasse e da permettere che, 
con mente calma, si studi il modo di 
correggere, a poco a poco, tutto il si- 


veri. 

Il capo-conduitore ebbe la testa orribil- 
mento fracessata fra due vagoni ed il suo 
cadavero era quasi irriconoscibile, in un va- 
go. di seconda classo sì trovava la moglie 
d'an birraio di Pilsen colla figlia, consorte 
vo. Ta madre, colpita da 
una atanga di forro alla testa, mori subito; 
la figlia gittata sopra il cadavera della ma- 
dre restò miracolosamente illesa. Un par- 
seggioro della terza olasso, commerciant di 
raga, come puro il conduttore della cor- 
il commesso vennero ritro- 
Farono colpi 


rivalati i molteplici difetti, sorgente ine- 
sauribile di censure a di lamenti. 


IL DISASTRO 


pe: 
rito è di dieci ; quasi tutti trovarono ospi- 
SULLA FRANZ-JOSEPHBATIN 


talità nello case vicine. Sono morti tre im- 
piogati ferroviari e quattro passoggieri. 
Cominciò tosto un'inchiesta alla presenza 
del direttore generale Kogerer venuto da 
Vienna. Si constatò cho il disastro ebbe 
luogo per essere stato levato da mano col- 
— ——_—-— 
dire Îl vero, le Gelosie appartengono a 
quella spocio di commedio. che non si 
reggono sui caratteri nè dipingono le 
società. Il loro merito eta tutto nel dia- 
logo e nclla moltiplicità degl’ incidenti 
accumulati con singolare maestria. Se nel 
manifesto non si leggesse il nome del 
Marenco, si giurerebbe che lo Gelosie 
sono scritte dal Gherardi del Testa. C'è 
il giovine acapato del Padiglione dell 
mortelle, c'è..il solito rigiro delle don- 
nine che il Gherardi ha posto più volte 
‘sulia scena; c’è anche un dilettante di 


I giornali viennesi del 5 contengono 
molti particolari sul terribile disastro av- 
venuto sulla Franz-Joseplbalm e che 
ci venne segnalato dal telegrafo : 
—————_——_— 
sèra ne promette un'altra: il Suicidio, 
e mi obbliga a riprender la penna mar- 
tedi per render conto di questo nuoro 
lavoro del Ferrari. Gli appendicisti tea- 
trali dovranno per du mesi sobbarcarsi 
ad uua fatica straordinaria, e, quel ch'è 
peggio, ncssuno ne saprà Joro grado: 
mon gli autori sferzati, non gli attori 
flagellati ,, non il pubblico tediato dalle 
lunghe tiritere. Ahi! disgraziati appen- 
dioisti! 

Le prime novità dalle quali mi tocca 
parlare sono del Marenco ; una schietta. 
commedia,la prima, che rasenta la farsa; | sciarade, prossimo parentè di parecchi 
una commedia meno schietta la seconda, | mariti babbei, che il commediografo to- 
cho assai a’avvicina al dramma. Piacquero | scano ha saputo presentare al pubblico 
questa e quella, più Ja prima ché la se. | in tanta fogge. diverse. Un mio collega 
conda, perchè jl pubblico ama lo per- | ha definito falicementa questa commedia 
sone a modo che sono carne © pesce e | una contraddanza borghese. Ma _il Ghe- 
vuole che la commedia sia commedia e | rardi del Testa qualche volta, come per 
il dramma sia.dramma. E le Gelosio | esempio nelle Scimmie, nel Vero da- 
sono davvero una commedia piacevole, | sone, nella Vita nuova; si è innalzato 
la quale so ,.come ho detto ,; rasenta la | fino alla commedia sociale. chè altri» 
farsa,,non cado però mai nel trivialo. Il 
‘Marenco scrie a passion 
che in. versi, il, dialogo è 6 pio 
gliaio, l’azione condotta rapidamente. Il 
‘pubblico ai diverte, ride. Sai ri, me 
‘voilà. fi 1 
La critica, può trovare molto, a ridire 
isa questo nuoro lavoro dell'egregio au- 


Lil ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Roda , all'affielo n n 
i pt im pe 
LI 


è pllAcumos Havas, ro Motrà. Dati 
Datasy Davrss ar Comi, N 1, Finah taee 


Lal tuclami dévono sesere 
lottare ed i deviati framett alld Difesiona dal 


— Not si restituiscono i 


Richiami è cambismenti d'ind arerò fabio tic 
iti] qumbinmenti disdire devono Averd wîita la fui 1 dorso 


Per gi sanvasi n » Fvolgorsi all'Agenzia di portici 
diretta de A PARE vi dol FETTA presidi 
Prezzo cont. 80 ogni linea. — Pygamento anticipato. 
Lo insérzioni dotto la Aria del gironi! 1 56 /1a libia. 


taîa presso la crva del ponte; 
Ja guxdarmoria si ocgupano at- 
tivamento di rioorearo gli autori d'un si 
sscarando misfatto, 


— rr it 
LA QUISTIONE D'ORIENTE 


La Nuora Stampa Libera non è af- 
fatto rassicarata, malgrado le tranquil- 
lanti dichiarazioni dell'AZendpost, sullo 
intenzioni della Russia, manifestato né 
recento articolo della Gazzelta Ufficiale 
russa: 


la polizia 


Tn soguito ill'iniziativa della Russia, dico 
Il giornale viennese , lo potenze sono sul 
puato di ellottuare un passo gravissimo. Lo 
riformo che il sullano ha promesso, con gli 
pltimi decreti, aî suo! sudditi cristiani, de- 
vono essoro jioste sotto la garanzia dello 
potenzo europea. Ci manca ogni cenno sul 
modo in cui ciò debba avronire. A mono 
che le potenze non vogliano assumero css 
‘stesso il governo dell'impi 

PUÒ scorgere como questa garanzia possa 
servire a nulla. Esta può tutto al pit avere 
por effetto di rendero permanento l' into: 
vento russo a Costantinopo!i. Là Tarchia 
stossa non possiedo più la forza per reagiro 
contro talo ingerenza, e lè altre potenzo 
inarociino le braccia è lasciano cho lo coso 
Albiano il lorò corso. Così v*ha quindi i 
pericolo che si faccia la volontà della Rus 
gia © sî crei una situazione complicatissima. 

I giornali prossiani , che sono più rossi 
dei russi stessi, hanno elovato contro l'Au- 
stria il rimprovoro che hi frascarato di faro 

id cho doveva al momento opportuno, è 
sanno forse Îloti nello scorgore l'imbarazzo 
dell'Austria. Ma speriamo ancora cho Îl no- 
stro ministro degli esteri eviterà gli scogli 

saprà trovare Ja giusta tia per giùngero 
fn porto; malgrado lo conseguanzo che il 
Monilore russo corca di trarre dall'alicanza 


| fra i tro imperatori. 


Intorno al colloquio che il generale 
Ignatieff, dopo il suo ritorno da Livadia 
Costantinopoli, avrebbe avuto il 28 ot- 


| tobre p. p. col granvisir Mahmud pa- 


scià, la Corrispondenza politica ricevo 
da buona fonte i particolari seguenti : 


Il goneralo Ignatioff dichiarò al granvisir 
che lo ezar deplora che non sissi ancor po- 
ato termino all'insurrezione dell'Erzegovina. 
Questo ritardo è da esso attribuito alla cat- 
tiva condotta del tribunalè tertà nominato 
2 Mostar, come pure alla poca siourezza ac- 
cordata agli insorti cha si sottomettono, 
Anzi, al contrario, questi ultimi sono espo; 
ad abusi ed oppressioni por parto delle au- 
torità. 

Così puro contribulsoò alla continuîziono 

dell'insurrezione il ritardo nell'introduzione 
la promesso riforme. 
1 generalo Tgnatie!T espresse puro la spo- 
ranza [resto condizioni andranno fra 
jorando. Nel caso contrario, egli 
lero che non si potrebbero le- 
sciare esposti i cristiani dell' impero otto- 
mano a continuo persecuzioni, @ lo potenza 
sarebbero costretto ad intorveniro diretta- 
vente. 
Relstivamonte alla quistiono finanziaria , 
il generale Ignatieff dichiarò al granvisir 
che il recento provvedimento della. Porta 
non incontrò affatto l'approvazione dello 
crar. 


let e 

GLI ANTECEDENTI DEL PROCESSO D’ARNIM 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 4 novembre, 


(W) Con questo titolo si stampa ora, 
credo'in più lingue, un libro che parmi 


—————————— 


commedia italiana. Ma di ciò non in- 
tendo discorrere per ora. Dico soltanto 
che il Marenco nelle Gelosie ricorda il 
Gherandi del Testa delle. commedie più 
leggiore, che fra qualche anno non la- 
sceranno traccia del loro passaggio sul- 
l'orizzonte drammatico. 

Anche il Marenco si raccomandorà ai 
posteri per altri lavori di maggior lena. 
L'idillio , le leggenda in versi hanno 
reso chiaro il suo nome, e saranno an- 
che presso i posteri il suo maggior titolo di 
gloria. Lo Spirilismo è quasi dimenti- 
cato, e un'altra sua commedia : 4 ca- 
vallo donato non si guarda in bocca 
non riuscì mai un dono. gradito alla 
maggior parte del pubblico. Eppure con 
rara costanza egli s'afatica a miotor al- 
lori nel campo della commedia sociale o 
famigliare. Lo fa soltanto come una di- 
strazione ai lavori. in versi? Oppure è 
convinto che il suo ingegno Jo spinge 
per questa, via? Comunqu sia; mel Fa/- 
coniere , nella, Celeste, nol Giorgio 


dobba aquistare una certa fama in Europa ed 
essere letto fruttuosamento dai futuri bio- 
graîî dol Cancelliere doll'imparo tedesco. 
Vi sono, oltre sa moltissimi. particolari in- 
torno agli Dei del nostro Olimpa diplo 
fico che possono pungere îa curiosità no- 
tra, dispaei è lettera Sonfidenziali a sem- 
plisi biglietti che rischiarano mon pochi 
incidenti relativi ad un passato non ancora 
lontano. lo ne farò conno con quella 
scretezza, che i brovi confini d'am giornale 
m'invpongono. 

listruziono del processo d'Arnim dova 
(persuaso gli osservatori diligenti, cl 
como sì use nei dini, gli altori 
esposero sopra la soena ciò che ora suo- 
otaso dietro lo quinte. Molte considorazioni 
induoevano gli attori a talo disorotezza che 
il soggetto più non potova esser Intero 
chiaramente. 

‘Ammetto cho Jo questioni trattato nel 
corso del processo ,, considerato dal punto 
di vista legalo, non maneavano d'impor- 
tanza: Mi non” sì tratta. solamente di si- 
pero so il conte d'Arnim avesse 0 no il 
ritto di ritenore come suol certi documenti 
rig invooo dal principo di Bismarek 
como propriotà dello Stato. Questa riven- 
ditaziono di documepti fu par il Cancellioro 
quollo cho la coda del cane per Alcibiade; 
ciod un argomento da occupare gli Ateniesi 
della Prossi 

Dirò da prima cho nel conflitto d'Arnim- 
Viismarek la quastione religiosa fa maggiore 
della questione politica, Il conto d'Arolm, 
in una Nota indirizzata si suoi giudici il 
41 ottobro da Vienna, afferma che, montro 
attendova alla sua missione in Francia, con- 


tinuava pure, almeno per qualche tempo, le | 


suo vario missioni romano. E i documenti 
re queste pratiche politico-religiusa 
non vollo cederli al suo successore 

rigi, il qualo sapeva che sarebbe stato un 
altolico. Il signor d'Arnim stimò che quo- 
ata corrispondenza non fosso talo da piacere 
al principe di Nohenloho ; eranvizmolte let- 
tero intime, o snche una dol cardinale Io- 
honloh 

Il conte d'Arnim nella citata Nota, d 
« Può darsi cho il principo di Hobontoke 
soggiacela mono all'inffuenza delle abitudini 
suo caltoliche di quanto io m'imagini; è 
corto però che în passato non avrei 
scritto al principa ciò cho serivovo al sig. 
di Bismarck, il quale devo pansaro , como 
faccio io, che nolla sua forma attuale e m- 
cho in qualunquo altra Zorma possibilo il 
una istituziano contraria. affatto 
ito del cristianesimo. » 

71 conto d'Arnim, malgrado di quosta ca- 
tegorica e, discordava  profon= 
damezte dal yrincipo di ismarek, se non 
anto al ine, slmono 
vondera vorso una politica più liberale 
0 similo a qualia soguita dall'Italia. Napo- 
Icona I appariva alla signora di Siae! como 
la Convenzione a cavallo. Il signor di Bi 
smarok è il protestantesimo a cavallo. Egli, 
inza dulibio, preferisce all’ abito di Corta 
la sua divisa militare. 

Leggendo la storia della lotta, dapprin- 
cipio dissimulata, poi aporta, di duo uomini 
politici di un impero, che, «and il detto 
profetico di Napolcono II, volga ora a pro- 
fitto della Riforma 1° ambiziosa îdoa mossa 
avanti da Carlo \ in momo del cattolici» 
wwo, mi ritornò a mente il bol libr del 
Mignet sopra Filippo IL 0 Persr. 

Il conto a’ Aruim non è un Coriolano 
pronto a vendicare sopra în (iormania. le 
ngiurio ricevute dal cancelliere. Egli a ri- 
masto mon mono prussiano dolo aterso cons 
collicro. I dipfomatici , noll' esercizio delle 
loro funzioni, non danto a vedere di cono- 

jo massinie evangeliche cho presori- 

rs) il nemica ; al malo non 
19 col faro Ît bene. Ta diplomazia 


vono l'amora 
rispondi 


o senoioro 
romano mandato in missiono a Csrtagino 
avrelbo potuto provarti, 


Gli anteerdonti del processo d' Arnim ; 


cho potrebbora chiamarsi l'pilazo di questo 
processo, 40 fossero una prima parola e po- 
tesoro cssore seguiti da altro pulblivazioni, | 
non ci fanno mistero che lo ssopo unico 


dAl'atticità dell 
4 ritardare quanto più 
valescenza della F 
‘nfessione che nen 
piraziono coperta dalle immunità det di- 
ile interuazioralo nom è stala così p 
di artifizio 


sora dal conoscere i » 


TITTOA 
Mer 
sio TE a nt 


Somalia dipendente naturalmente dal signore 
Berbenal, A! mezzogiorno, i! corso del 
jlo Biamso, grate mi Gordon @td agli 

(Stanley, mioh tatfierà, mstondo agli aj 

renza, a Milvenifagio ito i 

l'évost infizo il potere d'Iemell di fa 

sebitiro allo al lago Teli. 

Non v'ha ancora che ia 
programisa realizzata, ina 
del rimanente non è postibilo, ed il suooes- 
sore di Mohomet-Ali può tontarlo. Chi sa 


mentro il principo di Bismarck sosteziona Il 
Thiore per simpatia vorgo*di:iui. Ora 
la corrispondenza cs abbiamo davanti agli 
occhi rivela cha il sig. di Bisniàtok ed il | da tutti ‘coloro quali! spirito pere. 
sig. d'Arnim non avovano dura do dell'is- |Hftno 08 impedisca di ln go 
‘teresse prussiano. Il conte ‘d’Arnim non vo- del préblema della. sicarena 
Jova cho il suo gabinetto sostenéiso troppo!|fper un'govafto civile. È lodevole cd stile 
‘apertamente il sig. 'T'hiore, porchò egli ofa |'parlar 'franéo intoftio ad titia materia ]a 
geloso del suosese9, persilè temofa che con- | quale, [como osservò a Cologaa/il presidente 
traesso troppo agevolmonto do}lo alleanze o | del Consiglio, sì vuol talora esaminare sotto 
riorganizzasso l'esercito francese o ristabi- | l'impressione di politiche. preoccupazioni, 
lisso la concordia nella narione. In una let- | che vi dovrebbero sempre rimaner estranee. | so l'Africa, como l'Australia, mon sarà un 
tera scritta da Gatorlna II allorchè non era | L'on. daputato trattò pol delle questioni | giorno attravorsata dal tolografo, e so Al- 
che granduthossa , essa osprimeva il voto | finanziario, ricordando lo leggi votite ed | geri, T'ombonston, Khartoum cd il Capo, 
elm la Russia potesse sempre mantenora | affermando la sua energica volontà di con- (‘essendo in rapporti diretti ; l'oro ed i: pro- 
« la beatissima anarchia dolla Polonia. » | tribuire al riordinamento delle finanze dello | dotti del Soudan © delle regioni equatoriali 
Stato. Egli disso che la necessità suprema | non arriveranno nel Mediterraneo, VAtla 
‘di giungere al pareggio e di toglioro que: |'tico el'Ooesno indiano pel Nilo, il Nigri o 
sto incubo che parslizza le nostre forze do- | lo Zambeze ? 

fa persuadere ad aocogliere i progetti 
ministeriali, tanto più cho l'aumento dei 
tabacchi voniva ad aggravare una imposta 
volontaria e di lusso, e quello fama 
di registro colpiva il eapitale nol movimento, 


Ì pubblica sicurezza, l'on. Papadopoli 
conieraion sd ide cho summcnao cos 
- che vatmero ipit volte enunoîate dal 


Gli uomini di Stato della Germania cerca: 


rohia di Franola. Il conto d'Arnim 
cho Ja Francia ssrobbe più inca- 
paco © più divisa sotto un Borbone; il prin- 
ipo di Bismarck credova cho le sarsbbo 
tata più funesta Ja repubblica. Rd i mostri 
ingenui prussiani vedevano un legittimista 
convinto nol sig. d' Arnim, ed una recluta | quando cìoò l'imposta è mono sénsibil 
repubblicana nel principe di Bismarek! L'on. Papadopoli feoe senno poscia dalle 
loggi militari cho la Camora ha votate o 
dedicò all'esercito nobili e. patrioticho pa- 


_ — iu 
IL CENSIMENTO DELL'INDIA 


Fa condotto a termino il 
mento della. popolazione dell'Indî 
sultati riguardanti l'età degli abi 
casto, la religione, lo professioni , l'istru- 
ziono o lo malattio” sono stati rogisteati in | 
di rolazioni che comprendono il | 


Risun feneatis amici! 
È a deplorari che il conted'Arnim, che 


role. 
è un uomo eminonto, non si sia elovato ad | ‘’j:gii dissorse inoltre del lo provineit nord-ovest, la 
un concetto più alto della politica e che | ;) CE oto oltre de el Contro, Madras, Bombay, il 
non abbia compreso come la: prosperità: fu- | quelle speso che ci s}lontanerebbaro ancora, inglose, Coorg (Malaber) o Misoro. | 


tura di un pacso non sia sempre in propor- 
ziono all' catensione dello suo- annessioni. 
Smembraro un vicino, poi cercare d'indobo- 
lirlo affinchè non riprenda il è una | 


Quest ultimo Stato, benchè lo gorerni un 
priacipo indigeno, fa considerato qual parto 
dell'India ingleso. Ma non sî è stimato di 


© chi sa fino a quando dalla meta del pa: 
reggio, pur altedondo dallo sviluppo co- 
santo a progressivo dello risorsa nazionali, 


Ù il miglioramento genoralo doHe condizioni | dover rinnovare il censimento del Ponjab, 
vecchia ma. non è uns buona politica. Ma | jo}to Stato. dall'Oiido e del Berar, che già era stato 
{1 suocesso inebbria © senza dubbio un îran- | ‘10 5 fatto mei prima; si conto di 


cose chiaroveggente sarebbe stato malo ac- 
colto, se avesso detto a Napoleone che non 

N i rato, 
gra prudente , quantunquo fomero stati i | Sion. Egli ino. gi 


quolio. Tn quanto ad Adon e allo isolo Ni- 
di non arrecaro sconvolgimenti | cobar e Audaman, the non appartengono 
inze dallo | goograficamento all'India, sono state escluso 


| Brasil che an la | modificazioni dei tratt ti commereiali, 0 | dal consimento. 
pesa confida che la Camera unificherà la iegieln- | Il 7imes, dal qualo ricaviamo questi 


zione ponale 6 migliororà lo condizioni de. 
gli implogati dello Stato. 

Dopo alcuno parolo sopra interessi locali 
l'on. Papadopoli conehiuse il suo. discorso, 
cho fa spesso interroîto dagli applausi do. 
gli elettori, affermando ch tutti dobbiamo 
lavorare per assicurare alla patria lo paci- 


pirticolari, dico che il lavoro fu proparato 
| di lufiga mano. Contvèniva ‘hopratutto vin- 
cerv Ja ripugnanza delle popolazioni che | 
noi provvedimenti presi dal governo incli- | 
navano a scorgoro qualche malovola inten- 
ziono dol gorerno. Alcuni credevano si dlo- 
n vesso appareschisro gli elemonti di una 
fiche conquiste già fatto, consolidare l'unità | suora imposta. Altri mettevano in giro lo 
9 la libertà, svilupparo e riordinare tutti | voci ‘più assurdo. Narravasi che il governo 
gli clementi del nazionalo progresso. E.® | iatondora rifarsi dello sposo incontrata por 
uosta alformazione non v'à cittadino amante | rimediaro nila recente carestia; cho si vo- 
del proprio paese cho uon debba associarsi. | Jova diminuito la pop rasportarno 


me | una parto nollo isole Maurizio 0 ad Amm, 
‘ONQUISTE DELL'EGITTO | 03ncora docimarla a colpi di cannono; cha 


volgevasi in monte il ratto di tutte le donne | 
Leggesi nol Journal les Débals del G: | por maritarle ai soldati inglosi ; fiaalmento | 


‘Teniamo conto al signor d'Arnim dello 
intenzioni lenotoli che l'opuscolo che lv 
concerne trova in esso verso la Ianimarca. 
1) sigoor d'Arnim solfro' visibilmento che il 
partito conserratoro tadosco noi altro 
programma cho il nomo di Bismarok. 

| Mail pan-bismarchismo (l’espressione d'al- 
trondo è graziosa) non ci sembra cto una 
forma del pan-germanismo, valo a dire di 
quella tondenza che, dopo aver. condotto i 
todeschi a Posca ed a Motz, li spingo a Co- 


n prendere il duollo 


E © 
esumorò domani le {PP 


diplomatico di ui vi 
varie fasi. 


Leggondo l'i L'esercito egiziano, a quanto assicura un | nol regno dell’Oudo correva una singolaro | 
guuno maledice legato, ba fevato TAM leggenda, , il clima doll'Inghil- 
ressa al triste: di ettore. Così puro | nol paezo senza in lo mutato © 


temperatura, a 
pe 


’col- 


‘mpianze l'uomo di Stato allo pre come è pooo probi 
l'impiaentilo onorgia dull'Achilto prussiano, | avronuto sonza che l'Inghilterra ne ; 
1 signor di Bismarck ha preparata Ja caduta | prima ioformeta dl suo rappromsutanto , si | altri lo facemio vento giorno o notte oi | 
dol conte a'Arsim con un'arte infila. | può coneladere che email pascià ha ssputo | espresso il desiderio cho da ogni villaggio 

lopussolo che ho davanti agli occhi qua- | rendersi favorevole il ministoro di lord | si chiamassero dae vergini per fere quosto 
Uifica «piritotamente il signor Lotario Bue | Detby. uftoio coi ventagi È 
cher di « padro Giuasppo del Ricllica pes | Devchè TI governo, dopo molta 0 pazioni fatiche, 
niano.» Il vato. Hichelloa si vantava di riusci a persuadoro gl'indiguni dll'innooon 
51 colla sua vesto ross. anto coho ba ceglagrera adire. [I coni 
li det proceso d'Arnim | della popola Sena 
no che in mancanza d'una Vero resta; 
Al Richolica prawiano è mono felice. 

E so non tutt, almeno una parto dei moi 
raggiri, si scoprono. 


ginger bey comanda nol di 
lassowa , lo ostilità contro l'A- 


stata un p 
getto favorito del ticerà, 6 che la conqui- 
sta del Dar-Four offotti 

sembre, noa avrebbe 
l'essousiono, 


‘un quarto 
fot cspo. Mo risultò, la jmpolantone doll'in= 
dia rollomessa all’ ammioistrazione ingleto 


che ritardarno 
Questa conquista non ha 


REN re | atato ad tsmoit passià cho 1,000 borso di | ero di 018 abitanti, 0 di 238 mi- 
UN DISCORSO DELL'ON, PAPADOPOLI ‘Plomento da aggiungersi al tributo an- | toni, 890,958 la popolazione dell'India inglese 
moalo ch'ogli paga alla Ports. Quanto gli ssiomo deg tributari. La densità 


Abbiamo ricovuto il discorso cho il ds- | sosterabbo quella dell' Abiesinia fatta in un 
utato del collogio di Casto!fran:o Venato, | momento in coi il sultano è molto imba 
conte Nicolò Papadopoli, pronunziò ‘nello | rareato. 

scorso mese in un hanchetto offortogli dal | Ssrobbr singolaro clis Îl vicerà d' 
fui eleltori s vi «biamo rinvenuto la con- | sottoponemso alla sia dominazione miglinia 
ferma dello ideo che mova nel pro- | di eristfani quando il sultano sembra im- 


la popolazione è di 214 abitanti per mi 
quadrato; în alcune contrade però, t 
nando conto dai vasti doserti o dello im- 
meio forezlo, è euperiora a quella doll 
ghiltorra. Nello provineto del Xofd-tét 


Erainma pubtiieato in occasiono dolla elo- } potente a mantonerno un piccolo numero setto 
n { la propria. 
L'on. Papadlopali hu faito si suoi alettori | | L'esercito d'invasione. trorerobho forso 


non soltanto un chiaro © particolareggiato 
resoconto dello ragioni dei propri voti in 
Parlamento, ma anche una franva espo 
zione dei propri principi sulle questioni che 
| formersnno oggetto dolle futuro discussioni 
possamoutari, 

Papatopoli, în 


grandi ostacoli ? Sa ai tien conto dolle letto | bay, con G14,009: 
intestino ch'ebhero luogo dopo Ia rartenza | Luckniw, con 285,000. 
della spedizione inglone nel preso LT 
gnò la regina di S 440 milioni © mezzo d'hi 
zio convorii al cristianiaimo, ai può eredora | tre quarti di miomettani, e 9 milioni ui 

_| che i cristi nou resisterabboro | quarto di vario oredenzo. I erist'ani sono 
dino allo questioni | Jongo tempo l'Egitto, Il prin» | 000,000, doi quali 250.000 europei o di 
vana opinioni faro- | cipa Kara, coronato nd Axam, depo terza eiropea, Nella penidbla, non compresi 
o coergia del governo | fila dol sun nomico Gobazi i dialetti, si parlano 29 lingue. 
e een esilio La jopolaziono maschile eocodo di poso | 
questa maggioro onerg lu popolazione fomminile, ma in certi.di- 


politio 
revoli 
verso 


O dre Vin volo al stipulò il diritto di passaggio ‘gitto a | strotti, in cui Jo casto superiori prodomi - 
rivluriono cho chiuso la dî Niaswwn, Lo aus volloità d'imlipondonza sa: | nano, ‘ sopertuito pres I rajpcotty Îl seco 
‘ata dall'interpellanza dell'onor. La (n sero molti atteso, femminilo è notevolmonto minore del ma- 


Il possesso del ricco 0 fertile rose cho 


schi'o, a caziono dollo spes cocrssivoaho 


Ri vs, che « nello | ha gr Îl preto Giovanni © bagnato | il matrimenio dello figlio obbliga i parenti 
que î oc dal Nilo Axzurro 0 l'Athara, oressorobbe di | a fare. Il govorno si sforzò invano d'impe- | 
(Esine regni BALI { milioni di abitati la popelazione d: dirs eo i neonati fenmino fossoro uccisi | 


D gitto ad: 
casto com 


uosto jasao nua linea di | no'la cul'». | 
I Harar od il preso dei | Lo sozunti cifro riguardano lo profes- 


il meglio riuscito. Nessuna novità nella 
favola , nessuna novità nell’ intreccio 

porsonaggi courenzionali, mezzucci: le 
mille volto adoperati ; si tutto ciò è vero, 
ma al tempo stesso vi 
tutto quella squisita eloganza letteraria 
che di rado si trova nelle. produzioni 
teatrali italiane. E questi pregi danno 
ragione degli applausi e della soddisfa 
ziono dol pubblico. Potrei notaro nel 


dialogo qualcho neo, qualche scherzo | 


troppo ripetuto sal conto degli asîvî, ma 
quando si tratta di commadio in prosa, 
chi può assicurare che gli‘attori non ag 
giungano i ‘loro. frizzi a quelli dell'au- 
toro? Chi può giurare che quegli asing 
appartengano tutti al Marenco, © gli ar- 
tisti non glieno abbiano dato qualcuno 
ad imprestito ? Dunque acqua in° buca 
fino a che ls Gelosio non varranno pub 
blicate per le-stampe. 

‘Ad ogni modo proforisco di gran Tanga 
le Gelosie al Supplizio di Tantalo. 
So bene che ln finzione è sempre. info- 
riore alla verità;“ovche ‘Pa cr più fas 
verosimili qualche rolta son vere. Ma 
siamo ‘alla solità «questione che: sulla 
scena la ectezione mom dove sostituirsi 
alla regola generale. Ora fl puntoidi 
partenza, del Supplizio di Tanfalo sta 
cosi lungi dalla regola. generale ché il 


ta, brio o sovra- | 


i - - e e 
{ di essero corbellato. Un marito seopre, | porta, in continiio prò esso. Non si 

fin dal primo giorno del matrimonio, che | sciare ia maggiore. ioteigutta, ng 
la sposa è innamorata d'un altro ; @ fin | esprimere lo passioni con maggior ve: 
qui nulla di strano. Ma per non recaro | rit 

un immenso dolore al suve:ro dal quale | La 
fa benelicato , viene a patti colla mo- plesso 
| glio 0 si rassegna ad esser velovo v ee | conì, Ja Besèghi, Ja Mezzanotto, il Pai 
libe, como più vi piace , sotto îl telto sta, il Bellotti-Ron, jl Salad i, il Bassi 
coniugale. cei, il Garzes @ i loro 
formano una schiera di valo- 


mete. Una volta nella compagnia Bel- 
lotti-Bon nom c'era tanta astronomia o 
lo coso andavano meglio. 

La stampa romana ha lovata a cielo 
la compagnia -Piotriboni ; 0 ‘vi fa chi 
gridò allo lodi esagerato. Ebbene, il 
greto della fortana che accompagna nello 
suo poregrinazioni il Pretriboni str ap- 
puato nella mancanza degli astri. N 
‘Sua compagnia ciassun alloro fa nè più 
pi quali un autore dev'osser lieto | nè mano ‘lol proprio dovere. So il Pie 
miompo o fa gomore i torchi e mbblica | d'effitaro le sorti ‘del proprio. lavoro | triboni vorrà farsi Mùminaro da'q 
LR Joleme di versi con finto nome. | Srénturatanionto ‘all'abilità ‘dé’ singoli | cho ‘stro, sarà finita anche per lai: 
La moglie romantica non conosce il vero | artisti non è pari l’affataménto, che pure | Passiamo ‘ad altro. L' impresario del 
autore del volime, ma_s' lo dell'antica com? | tentto Capranica ha fatto” finalmente-ri- 
versi © poco per voli ia _Bellotti-Bon. Vedo della stirnoè | torno dal’auo ‘pellegrinaggio di Piodi- 

odo spesso la voce del sugge=| grotta o” ci ha prosentata una’ £me 
non mancano lo rolaline ed P| (ida cho vent 


n° { è un ottimo come 
le duo Tesoro, la Fak 


punto d'affermare che il Maretico 
tolto il cangatto della sun commedia di 
Vizio d'edilenzione, si può Beni cio 
il Stpplizio dî Tantalo rammenta moiti 
romanzi è drammi francesi. A Torino 
non piacque, a Roma, emendato in qual- 
cho parto, terminò fra gli applausi. 11 
merito prinbipalo del buon sueceiso va 
attribuito alla signora. Tessero-Gnidone, 


hero ottimi al loro posto, ma non dol] 
vrebbero fare il passo più Iungo dellalf si vedono certe toppe cha por. verità ata: 
gainba. Forse sono parti che'gli “arti?f rebbero meglio nolla bottega di ‘ui came 
sti primari non credono abbastanza desf ciaiuolo che in uno spartito. Por dirla 
gne della loro abilità, del loro nomesf fuor di metafora, il Ratis.a ‘aveva fer= 
della loro fama. E so ciò ‘fosse vero, fl vida fantasia, ma si curava poso delle 
anche nella compagnia Bellotti-Ron do. f regole’ tell’armonia, del contrapjianto; e 
vretamo studiare il movimento degli astri; della: prosodia, o meno ancore delle es 
‘© un intaro sistema di stelle maggiori e | diali relazioni diplomatiche che devonò 


mielodio, ma fra ‘una melodia e l'altra 


pubblico si mette in guardia per timore 


attrico valentissima, © quel'che più im- | minori, di pianeti, di satelliti @ di co- ff correre fra le parole e la musica. li li- 


aioni : 1,230,000 persone & qualche iltolo im- | siano provvisori, attlamo ché 11 progetto 
piegato aloe, ‘629,000 addetto ad | divonga realtà. * 
ui religiosi @ earitativi ; 20,000 sacerdoti Le sale del licso sono generalmonte vaste 


mendicanti ; 10/090 465 caccia- 
diavoli. 33,000 vomini di leggo; 
75,000 medici. Vi hanno joni strano ; 
si notarono, per esempio, 40 individui ch 
si qualificarono apie è 304 che si dichiara- 
rono ladri. 1 dimzatori di corda, i magno- 
tizsatori di serpenti, oco., si sono insoritti 
nella catagoria artisti; por cui lo persone 
cho fanno professiono di bello arti ascon- 
dono a 218,000. 


NOTIZIE ESTERE 


‘Secondo alcuni giornali belgi la prossima 
sossione legislativa del Parlar;>nto belga si 
aprirà con discussioni vivi 
deputati sollevare 
relativo allo ultim 


d'armi che si farobbero nol circondario di | la 


Cherlero!. 

La Flandre libérale annunzia cho il par- 
tito liboralo di Gand Javororà attivamenta 
por far perdero ai clericali il seggio che il 


dofunto Daets occupava nella Camera. 


ionf amministrativo, di An- 
rali riportarono 641 voti più dei 


SVIZZERA 


Dal, resogonto della @azséita Tici 
dolla seduta dol 20 ottobre del Consiglio 
fodorale togliamo il seguonte passo : 

Gon risoluziono del 17 disombro 1874, il 
Gonsiglio comunalo della éittà. di 8. Gallo 
ha dociso cho'lo soannaro ‘Il ‘bestinmo’ so- 
condo Îl culto sbroo ara proibito 
1" gennaio 1875 Tn poi la macallazi 
bestiame avesse luogo secondo il 
prescritto dal Consiglio municipalo, 
socondo il metodo di Breneso. 

1 membri della religione isrsolita in San 

allo inoltrarono ricorso al governo di San 
Gallo, il qua'e in data dol 20 genna 
ciso cho îl ricorso era respinto ‘e_c! 
provava la risoluzione del municipio 
Gallo cirea all'introduzione, senza eccoti 
del metodo di Brunesu nella macellazione 
dol bestiame. Ancho contro questa risolu- 
ziona gli ebrei svngallesi ricorsaro al Con- | a 

iglio federalo, chiedendo che fosso cessata 

la decisione del governo di San Gallo 0 on- 
mente anche la risoluzione della 
lità di San Gallo. Questo ricorso 


Gallo è una flagrante viola 
ticoli 40 0 50 della Contituzi 
Il Consiglio foderalo ha 
il ricorso, invitando il governo 
a preadero le disposizioni perch 
renti sia lasciata piona libertà di macollaro 
il bostiamo socondo !a propria eredonza. 
Quosta risoluziono è basata sul fatto che il 
Gran Consiglio n Gallo, con mo de- 
del 27 novembro 484 approvato 
gli statuti doi corrotigionari inraoli 
ris-reato loro, al 8 4, il dirittoiti neoidore 
il bestiamo modinato lo seannomento. Quindi, 
finchè A in vigore quasto scerato, non può 


an'antorità munioiplo sopprimero jn via | fescicolo è il seguo 1 
| Là passeggiata mattu 


di polizia il. dipitio per. gli. ebesi di uod= 
dero il bostiame secondo JI metodo _voluto 
dal proprio rito. 


CRONA( 


Tor giant si voei 
a le suo buona ragi 
nifosta conie l'amoro per 
ia mempro pil in Roda prato tetta 
i dolla # ciel. E ‘possiamo ombi se- | 
sicurare con certezza che non v'ha familia 
che non mandi i suoi. figliuoli allo ssuoto. 
dell'istruzione porterà i 
tti quanto prima 0 Incivittà vi gua- 
alibonda»temente 
Lo sziole comunali sono ricolma di ra- 
garzi; il liceo ha alcuno clesi di 80 alunni 
fluo, sanza contaro lo altre asuole od -isti- 
tuti parti 


DI ROMA 


in contrario da 
ar farlo, è cosa 
istraZione i 


ii, 6 asfolla 
vitto, por cui raggiungerà il cent 
© [rosso a | 

La seconda clio ne novera 60 c-la terza 
pure un num: ro discreto, 

Tn quanto ‘ai Ioeali delle’ stuvla comidiati 
non pîîfiîimo’; immerio cha col! png. 17 
delta costruziono mo #molo ei 


——_——_———____ 6 


bretto o Ja musica dell’ £rmetinda si 
Kaardino spesso in cagnesco come. il 
Grai Tarco © la Russia; 

L'esocuzione , in complessa è vidi 
sfacetite, 0 il. pubblico fa 'plauw alla ssi- 
guora Negrini, al tenoro De Amgolis, al 
Laniorgia, al Ruotolu. All impre 


er riprodotta un'opora che po» 
chi a Roma conoscevano e, che, in fundo, 
non. è peggioro sli tante altro. Ma se 
penso che questa Lrmelinda è l'Esmo- 
dia di Notre Dame de Paris son tratto 
a credere che il maestro Battisa, quando 
la scrisse non avesse, neanche” letto il 
libro di Vittor Hugo. Altrimenti quelle 
pagine lo avrabbero,inspirato 0 avrebbe 
adattata la iusica ‘alla ;grandiosa. biz- 
zartin del-soggotto ,. come-foco-il Pugni 
atutoro dolla bellissima, musica; che, ac- 
compagna .il-ballo. #5 
rot. La musica - possiedo 
tavolozza e ilei. colori;: spetta al: maestro 
di-adoperarli convenientemente. Ma l'im- 
prîmiere in un componimento musicale o 
letterario il carattere dei tompi 6 dei 
luoghi che sì vogliono ritrarte è' facoltà 
del‘genio. » 


la 


ed arioggiato 0, meno i banchi che sono 
piuttosto incomodi e mal costruiti, gii 
alunni possono passare în quelle souole senza 
nconvonienio alcuno le pascohio ore di lo 
zione. 


difficoltà che noi ritroviamo è che 


ci sembra che i professori non riegcono a 
comunicare con tutti o gran parto degli 
alunnì © faro che tutti indi 
nano profittare egualmente 


to pus: 


Al liceo vi sono doi professori obbligati 


a far senola in tutti 6 tre i corsi dolla 
souola teonica. 


Ora domandiamo noi come può egli mai 


N 


Noi 


i 
rim 


riusciro un professore solo a. rivedero a 
qualche centinaio di ragassi gli osorcizi in 
iseritto è farglieno loro notara le scorre- 


‘e'gli errori! E lo ripetizioni a voes? 


l'otrà un professore in una sola ora inter. 
rogaro conto alunni por conoscoro se hanno 
capito lo sue 


o, 
correzioni. non possono cesore altrimenti 
cheSodividuali. 


Federico Cosi @ quella 
in quanto: al nomem 
‘stanno in eguali condizioni 
scuola toonica E. Q: Visconti © dello 


colossi ginvasiali. 


i speriamo che queste nostro omerra- 


zioni siano accolte non come. semplico no- 
zia, 


a coma argomento da studiare, ed 
nostre considerazioni siano giuste nt- 
\mo di vodoro cho si provvoda quante 


Sappiamo intanto cho Îl Govorno, dae. 


Tori mattina, mentro alcuni 
vano facondo sulla piazza del 
presso la stazione, slcuni Tavori di' sterro, 
cadde improvvisamente un. pozzo di muro 
antico aopra un. porero giovinotto Javorante 
de- | 0 gli spezzò ambeduo lo gambo 

ap- | gionargli gravissimo altro contusioni. 


cordo col Municipio, s'adopera per prepa- 
raro una nuova scuola teonica in via del 
Bixaione, 0 così a 
verrà migliorata la. condizione dello altre 
scuolo. 


lo con questo mezzo 


operai sta 
Indipendenza 


tre al ca- 


Tratto quasi subito dal disotto dello ma- 


tto 
pani. 


Soi 


bostio feroci in piaz: 


n 


italie 


minisi 
nara, ece, 


corie fu adagiato in una vottuta per assero 
trasportato all'ospedale, ma durante il trs- 


comò di vivoro. Non avoa che 2 


‘mpro molto concorso al Serraglio dello 
di Termini. 
numero e la svariata qualità dogli sni- 


melî vi attira’ moliisaima gente, special» 
moato slla s-ra nell'ora in cui ni dà loro il 
pasto © che îl domatore entra imparterrito 
nollo gabbie. 


periodico soolastico-lotterario La scuola 
cominciò il 6 corrente le suo pui- 


Mlicazioni nella nostra città. Keo si oscu- 
perà di letteratura © di discussiono sonte- 
atiche. 

L'intento non pi 
ed utile, 0 poi au 
nuova pubblicszione. 

La direzione del poriodiso fa ssmuta sl 


be essor più nobile 
jamo prospera vita alla 


Carlo Lotti, il mmmario del primo 


della pubblica is 


La scuola italica sì. pubblica ogni srteto 


dalla tipografia Cotta. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICIIE 


1 Barometen 
tazza dolla ataziono A di 09,m 


Vi 


riggio. 


il di 6 norembre ARTO. 
etatto a 0° 0 alLaare. La 


= 36 
Termometro Centigrado 
Massimo = 12,6 — Minimo 


Unidità media dal giorm 
Relativa = 09 — Amnolota.625 
to dzninante. Da Nord i Sud mel ji 


Slato: dal ciola."Sera0 {ra giorno, si, copie 


eran Cala sil barometro. n 


“LOTTO 


ISstrazione del 6 novenibre 4875 


Milano: 79 —&3—= 
Napoli sica 
Palormo 3i— n 
Torino #8 — 4i— 


Affiva 
Dl cano gi 


Dai mossi vetri 


sE=19— 1 
OTO 
canta 
dt 
[TRI 


i-® 


Vooazia. AL 70 — 49 — Sil 


l'orizzonte, 
lo finestre gi 


l'alalato 


Ghe attorno.alla vapanoa .. 


Pena dere ya Npilanna, 


Hi 
È 


latcaro alla Jupa : ila non ode 
va Aranquillamento ora la qua 


Vagherza la conduce, 


E 
No 


Ziona più -eviifan 


professore della ‘scuola tecnica P 
Motidasio, clio risi ‘menti. l'o 


Verna sonno. 


on i può immaginare uno deeri 
più efficace. Gli 
ie "di questi versi Un. modesto 


1 ipraodi maestri e i grandi; proticun | GO ORE Eliana Pie 
poche nota è con pochi vansi-ci.riva di [ni 
lano'‘un mondo. Ne volete una-provaf{ > (FD ace 


Ecco alemi splendidi versi improvrisati: | 
DI 
> 


FRE 1 dara nviciase ei nicui 


“CRONACA DI GIURISPRUDENZA 


TASSA GOMUNALE DI RSERCIZIO - SAckn- 


vari: — Il srifalstero lo. oli gio- | Bleno ntati'arrostati 


tendo ansimilirsi all'esereitio di gna 


fessione, i ‘parroci è È semplist ‘è sog 
non postorio ee.;o porlati (sui ruoli della 
a di ostreizio. (Decisione della Deputa- 

di Novara 13 luglio 1875 

4875, pag. 006) | p 
ESTRATE O RENDITA pEr Comuni - Esas 


î 
ziono provini 


rativ 


ciato dalla leggo 

a quello stabilità di 

riscossione dille impasto: (Senienta della 

Corte d'appello di Brescia 5 aprile 1875 — 
ila amministrativa del Regno , 1875, 

pie. (49) 

Musaci - Paxsione - Innepuei 


gioso non può sore revocata © modificati 
dall'Amministrazione liquidatrioepersoprav- ' 
venuto aireotanzo - l’eroiò qualora un rei» * 


srofosso 
tt 


iustificano. di ‘trovami:al 
tempo dell 10 della logge oolpito ra 
prave 0 insonabilo informità, abbia conge- 
guito il massimo della pensione, non pnò 
più perderlo, nonostante cho per circostanze 
sopravvenuto cessi la causa por la quslo era 
«tato conteso, (Sentenza dolla Corto di cas. 
saziono di Firenzo 22 marzo 1875 

sprudenza. italiana 4875, pi 


nullità del patto di pagaro in oro od 
argento si estondo anche al caso in cui il 
mutsanto oltro la sorto del mutun compo 
sta in tanti biglietti di Banea a corso | 
gale, alibia effettivamonto aggiunto un'altra 
somma necessaria per aequiatare la moneta 
metallica. (Senteoza della Corte d'appello di 
Roma" 42-magglo 4875. — Gierispr. ital. 
IST5, pag. 748) 

Femmovia = Goxcasstoni = -Coxbizi 
— lerchè si possa fare la 
una ferrovia, è mento indispensabilo 
che 


finanziari per coprira lo spess di costru 
ione ed armamento. Trattando 
d'intercaso Incalo ‘o quindi sussidjata dai ci 
uni, il goerno non può accordare la cor 
cessione fineliè lo deliberazioni dei comuni 
relative al nussidio non sono atato appro- 
vato dalla Doputazione provinciale. (Parere 
1 Consiglio di Stato 9 giano 1875 — 
ica amministeatira, 48 


Farr Vani 


Leggesi nol Corriere Mercantile 
Già da qualohe tampo lo 
pubblica sicurezza in Genova roc 


to cho l'autorità di 
gccuji attivamento di 
er di mezzo questa Daraonda_di ospiti 
partuni che Genora è tutt'altro che lista 


cogliere fra le sue mura, e speriamo 
ro dall' autorità. certa 


cho le mi 
preso ric 
nostra da questo ata 


veramente anormalo, 
U sindaco di Napol 

nel Giornale di Napoli del ( 

daco, duca di 


— Leggiamo 


iori il nuoro 


cevotto la consegna dall'assessoro. anglano ! 


cav. Melchionna cho tene 19 funzioni di 
caro all'Amerinisti aziona comunale. tili fa- 
santati gli Impiegati , 
‘naso disto parole cortesi , pr 


Al sav., \fotehionna il dusa 
Miresso vivisimo desiderio ch' 
tinuasso | coine 
pare la garica di assensoro dolegato. 


gli conti- 


8 ornaî 


di Napoli del 6 


lori ii Tribunale correzionalo di Nepali | 
condannò a duo mie «di rarcero ed “allo | stesso riusciva 


peso Tel rlo Frexra | 


indobita 


N) in danno 


sota di 


Nuteld 
setta di. Napoli 


mare. —Serivo la Gaz- 


lori. gianto nel, nostro porto il piroseafo 
Ale Memageries franceti, 0 im 
il ospitano» dette avviso alle | 
d alla delegazione di 
yWhlica sicurozza di: un.trinte dramara nuo- 
cesso a bordo del suo legno: duranto;la trae 
verona. L'Inadyr ven 
tra i pace 


le italiana. Giunto il legnomallo atteito 


di Mi 


l'esplorieno di un colpo di ra- | 
mani entrarono ber esere | 
la causa di quel colpo o ridero il-ospitano | 

neo caduto a terra cd immerso in un lago | 
divsanguo. figli (nb ora fafoidato} La basa 
del suicidio è ancorazignola, ma dori lò mt 
torità focera mbargareldall'An2/yr 1 banfi è 
le carta di pro rietà' del Conco, esi spera 

trovara quslclie, doeumanto, relativo mile 
tagioni che indussero’ l}bfelice marino a 
troncarsi la vita. 
*irnrezza pubblic: 
ginmo nel Giornale di Sicilia : 
Nola cronaca del.2 andante abbiamo-ri- 
ferito l'assassinio di ‘corto Pasquale, Bstts 
gli. avvenuto. [indu Cantelhiiono por ignoia 
tausa 0 ad opera di incerto autore. 
possiamo argiungoro che l'autorità dix 
Mica sionrozza Ai quel nianaitoento*8 ria 
scita a fare piana luce sa quel resta, avena 
sorstatato che l'infolico. Battaglia fu amaa- 
rinato con undici colpi. di-seure da -un.auo 
sompaestno , certo C. A.,, per:motivi ii 
terusve. L'autore del reato è gli in'cilroéni 
sotto prove che credosai irrofrrgabili. 

— La sera \dol 31 roorso mess in: Cam 
pofelico dua negozianti di quel Coniune. 


costruttore navale 
rella Lo Bianco lar 
to che avrà 


avrà bisogno di ro 
gon un, cong.guo 
nuoto, evitando in 
manttenzione. 


un felfoo esito. 


lia ; 


| Stppiaino che. il 
istruzione ha rifiuti 


essare esonerato dal 


rinnovò 3ubi 
gia «saudita la ava 


vicina 
pori 


ufioi 
Iuogo în seguito ad 


galo: 


il braocio destro, so. non graromente, in 


modo però cho i 


si sono riconailiati. 
Disert 
Ettore 
dopo emora disertat 
navano in questi di 
piuto il 


ivo corpo. la cosi 


determinati cd assicurati { mezzi | stero della guerra, il quale ha stabilito che, 
n° l'obbligo del servizio militare cossa pei 
rrovia | disertori , non rimono porò estinta Y° aziona 
penalo, la pressrizione non potendo essre 

isertoto che dopo compiuta 


invocata dal 
l'età di anni 


E) 


mo è detormi 
militare, il G... ed 
subira la loro pena. 


1 Avenant 
di Genovi 
Abbiamo da Busa 


dol giorno 4 correni 
Ronco. 

Un carrottioro di 
nava a casa sua, cor 


m 
quatiro soonorciu } 


perfino coi denti u 
Rressori , @ tolse | 
loro. 


K 
del. Pocorella si è costruire 
gondola pal' sorrizio municipale ebe non 


Noi ci auguriamo che il lavoro del Pe- 
sorella cd i suoi sforzi saranno coronati da 


N rettore dell 
lonmn. — Legposi nella Gazzetta dell'E- 


manda del prof. Capellini , che prega; 


verdità di Bologr 
Ta istanza, insistendo perchà | MATchi 


— Loagosi 


enezia7 ebbe iuogo uno scontro alla | 
la fra il signo» ott. Giulio £ 

Cario;-onsidento il primo; —"ed | 
le pensionato! sesondo. La sfl: 


‘essaro il duello. I duo avrersari non 


. e Franoesco M... di Mil 


U anno di età, 0 credendo dI es 
cessione di | Sere per ciò cancellati dai ruoli dol rispet: | mia di me 


Jovi quattro sconosciuti 
i o all'apparenza comma: 


8 giugno 4874 por aver pubblicato vo sue- 
Fimas. mortal. | cinfo della doposiziono del testo Corniglia, 
Ignora se 1 duo feritori | udito nanti a Corte d'Amisie, nel provesas 
5 {|\Colzianni. {1 ‘Tribunale dichiarò non essersi 


Una ‘\gundola ehe wa da sè. — il fatto luogo prosedi; 
Setiva il Procursora di Palermo: 
Con piacere annunziamo che il bravo 


iunfre. — Si loggo nella 
‘enezia det 0: 
fn Venezia l' 
sta Carlo Yrinr 
lovò in tanta rinomanza il mo nome, 
la d' an patrizio vonesiano (M. A. Bar- 
ro) nel! decimosesto socoio. Egli ‘arriva 
| da un luogo vinezio, nei quale visitò l'EF- 
zegovina , la Kosn Serbia , © cho gli 
fornirà argomento ad intersesanii lavori è 
pubblicazioni intorno a quosti prosi,ni quali 
novo in oggi rivolti gli sguardi ‘Al tutta 
l'Earopi 


sigor Frihoesso Peon= 
vora attorno ad sn suo 
termi nto primi 


a 


mi 0 vento ma sl 
mecasnico assolutament 
tal Fulsa la apesa della 


Cenne noerologies. — Loggeri nello 
ivernità di Ma. | steso gio: 
Martedì n ri in V 


10 ia quiescenza, 
ito cultore dello 
Luto attistion , allo 


prassi 


aiutro. delle pubblica av. Facerico or. Di 
arti balle, fondò au In 

NI ealSi RTvAlaldao | isso [41 dsvo’iolagne glovesisaiGli 

tedorshi i terzi: por: fare uavieggio d'intru- 
zione all'estero. (gni premio è di tro mila 
d'argento per tra anvi. Da qualche 
tempa: egli viveva ritirato in Venezia, doro, 
a Gtita dell'egrogio suo consoie «ig. Fiora, 
| furono onorati i suoi fanerali da!la presenza 
| dell autorità. cittadi 


il" ufficio di rottere del- 
. Il prof. Capellini 


domanda. 


ei giornali mi 


\nza di Loreto , fuori di 


cen cil'eserelto fra 
— il numero del miopi, dies la Li- 
sempre ‘crescendo, E forsvindizio 
co? Il fatto è che quo- 


editi 


ale: 


| sto difatto omi ad inspiraro qualche 
n'uri caliè, ovo erano vonuli a contesa par | ‘"‘isintudia@ dal Cani Gi yiata canliitare. 
donno. di S.... s° ebbe farito il | laro gli ocolia"i nell'esercito 


i zo Li nionto ordinaro nall'esercito fran- 


lassi agiste, sono ora il 1 00 dei gio- 
Nel Relgio la questione fusciolta colla 
Tia : | coltà accordata agli uMciali 
portare gli occhiali. Non ci 
lor- | soggiunge la Libertà, cho gli stessi sotdati 
fossero ancora autorizzati in Francia a por- 
tarogli osehiali. In quasto momento l'Agcado- 
si occupa di que. 
plisaziono dei miopi. 


NOTIZIE U 


ELEZIO) 


‘figeni nella Lom 


i dal R 
a Mil 


esersito, 
10, avendo com- 


non la pensò il mini- | sta .no) 


inato dal Godins penale 
Î1 M.. dovrauno quindi 


Malgrado il 
‘orsi 429 votanti. 
stato rieletto con 


Si leggo nel Moris 


Il conté Codronchi 


lla notizia di un fatto 424 voti. 


gravissimo accaduto verso le sai 6 mezzo = 


te, tra l'Isola. Ius 


®© L'Agenzia Navas pubblica lo soguenti 


notizie di Spugas, 4 
se hu fiemato ildeo 
enerato Moriouse 
di Proquicta 


Pozzuolo, mentre tor- 
msenti a trasportare fino 
docentamenta 


0 che omne 
itolo di mar- 


LI lla località vemuidotta, 1") Rabfoetlo di NGI! <iepcnd i 
con falcetti aggrodirono *!" note. cor cui il goreran degti Sia 
È povero cauto, ferendo gracemonto UP ha obesto be pi imarion resident 
ro gludionti dii trilanati 
» © segandogli in parto l una 
na irliunaii ordisan 
edito si difeso a tutl'aomo, stra tore goperale 
Ho a uno. degli ng, Wta di g'ulflà broyorrà i 
rima di mano a uno dj ' enti #1 Véssoro ITA Senio 
| rinstuzi o conforme al Colico pira! 
Mentre l'inflice dibati « Ii siz. Posada Iorror», dine l'Ln a 


sini 
sero la vita 
ciu!i ip 
Ul", topraggiunso 
nonto a un vet 


ho pos 


mura di soccorrere 
visiro il vicino co; 


aporlara il ferito; in 
el passato , ad occu. | l'ospedale di Horgo, e im 
Lar og > isando tutto lo più vicine sterioni 
srravalle, Novi, 


inseguinsoro gli 


» {por Gonava ora già Gullo mins, duo indi. Usi 


dava pridando che g) 


lo di Ssnpi 
Ai tumoro di questo i maia 
senza ave derubato Îl carrettiero riti 


Itiers snpraggiunto 


La solorzia d-4 brigad 
parte dal ion -esîlo, poichè poco dopo egii 


qualità 


un altro carro apparto. 
rdarona. 
faggi 


corrente 


sndeva. 


Îl ferito 0 randa CMeltisa 


tato gray 
ritizat 


riguardanto gli schiavi 


chi a bordo delle avi inglesi. 
dini. Dei 
ii Gurtanla venno invitato dallo altro 


resubbliche ‘contrali smeriomo a formato 


vataro duo dei colpe- ‘none fed rale. 


‘utato | voli all'albergo dolla.l'oata di Busalla. In- 


glinmo i di- 


| Vidui docentemento yes iti. si prosen sono 
alla:siazione, per. ritiraro un big! Ù attisolo dol 
partonza per Genora; ma, arrivati russo è favorovolmento comm 


6 si ritirarono all" 


rascspeit 
‘mentre a'e/roltava 


essoro diretti per 


l'etser foro, vennero 
ntoso nolla cabina dol oapi- Ù 
lenga di pi SENTO MPI | Lila prigioto GU NRÙIa, doro si 


Imtorrogatorit' di 
d'essor correi no 


lp 
dui difatti. fosaibiio 


vennero poobe' live; 
rosso del battinò fsi 
altri duo, che fimra 
ntati arcostati. + 


Maatre una gimial 


Bueabl 


mancini. 


fer causa tuttora non precisata, tirarono 


tazione di violzzicne 


tardi, dovettero tornarsene indietro, 
iL qnosto, già edotto ol au 
cona,avvisava Îl sallodato. brigadiere, il 


qualo,: recatosi Jall'alborgo , intercogava i 
duo, che risposero pn» 


polli ma non potondo-addurro prova del 


Gli altri” duo” compiioi 
i porsAdessndrja , poici 


Vcorsa difetta”ai qualla città, © fu 
saguitotiele tra i biglietti di Bau 
pagamento ce n'erano degli n 

guo, èiò che induce a eredere che il poss 


senioro di questi biglte 
susino a dui” 
gato va dito. 


Tadoswo ai duo arriitati in Busalla si rino 


Il povoro catretttiore, 
vérava in gravocperibolo di vita. = 


vata allo sèlo tiglegato dal ‘arigadiero di 
vogliamo wpertro che.Ja pi 
giustizia raggiungerà. snche gli altri duo as- 


luto il gerente. del SNorimento detta "tmpu=> è ):raî rimasero prat enenta ie 


le turco Dejeridà-Haradis 
fNetizia dei piorn 1) o dal l'aggy' (il Tomo) 
che coro fra i più inpartanti della 


‘albe 


ego mudett 


itosì della ciora de 
a far loro serv 


odi» Sidice che wi prepari; uma petizione 
politica fiunoziaria dal partito della giovins 
Tueehia (il partito liberalo) intorno al mi- 
iamento doîlo finanzo dell'impero, rife- 
Juno -lodovoli; disposizioni ma- 
nifatate da mudalmani © eristiani per coo- 


mire da Alessindria, 
Ova 0 negoziare in 


ti è condor 


re 


| Po 


colla rinuncia al monopolio nelle 
È finanziarie, » 
nea Fork, A. — Wiartità dell'im 
‘arguiso@ diamo | ministrazione è molto Îieto per il risultato 
duo indivi= e !a sconfitta del candidato 
duo biglietti per ta o 
stato in e decisivo puro pel risult 
dati in presidonzinto. TI voto dello Stato di 
rei di sanz ) Nuova York è tottora dubbio; i risltati 
feouotiiuti sinora danno come aletti 1 so- 
Tax | nstofî ropubblicani e 73 membri repubbli= 
= | cani Joll'Assemblea. 


ib chosprova che dl 
ir‘fimasto amano degli : però sambra probab 
on” ci consta: aîano | ch l'opposizione anbia otteruta la timagio- 

|,ranza A cha re wegzi ni 
lo ultimo notizio, | gorernn. » 


parola d'enoontio 


Un at vesto da Tolone al piurali pari 
gini del W'anmituzii che la sara del 71 core 
rente èn'gran scoppio commons |a pare 
ovest di quella bitti. Una botte di polvero 

* era aîideta"ii fiamme nell'atsenalo’ ih causa 
‘em. giermalo: — 11 | della inavvorioza dtt opersio che dish 
du Tdi Genova ha dalla cartuesie. Remlugion,. are: 


do” Î 


tiva 


l'art. 49 ielta leggo | mocta'soczie, Ta grigolpie d', 


@ del NR. Comando 


Tu indotti ad esaminaro so non * 


caro dei hattaglioni di miopi. 1 miopi, nollo | 


orore alla ‘rigenerazione Qnanziaria della | 


in causa dell'infammazione della polre î| 
ma venne abito spento. RIVISTA FINANZIARIA 

— Il Journal de Gendve omirva che di LI mimi v a 
‘s*tto membri del Consiglio federale tre soli 
furono mollo ultimo elezioni rieletti consi- 
glieri nazionali, i signori Welti, Scherer e 
Schenk. | 

— Alouni giornali franoosi unzia 
cho il capitano de Mun ha mandato al mi- 
nistro della guerra lo proprio dimissioni, 


volendo farsi prete. 


La liquidaziono di fina ottobro ha posto 

a durissima. prova la Borsa di Parigi. 1 
oi impegni gravissimi nol praatito Turco, 
eafuto in tanto discredito in arguito alle 
misure selvaggio di quel governo, dovevano 
nocessariamento porra Îl disgraziato poms- 
sore o specw'atoro di quel titolo, nella più 
fafolice posizizne, sia por rispetto alle dif- 
- ferenzo enormi pfodotio dii ribassi ed a 
Matistica distribuita ai deputati | cui ora giuocoforza. prorvé3ore, sia per lo 
il Giorno delle riconvocazione del- | diMoltà non liovi di trovare capitalisti at 
mblea risulta che dal 42 fobbrato 1874, | quali: Lon facesso. paura impiegare it joro 
della sca prima, riunione a Bordeaux, | denaro in riporti, del resto poso rinumora= 
all'Amemblea. furono  prosentati 4504 pro lore pol quale niuna apo- 
Gotti o proposte, det quali no adottd 1457, voderno iigliorati i corni 
ne respinse furofo ritirati 1%. SÌ futura liquidazione, e pordurara anzi 
trovano allo stato di rapporto sulla sostanza | il timure di vederli peggiorati.. \slgrado | 
dei progetti, 54, :M0xnello atato di rapporto | questo, Ja liquidazione potè compiersi enza } 
Mommerio, 74 sono motto l'essto di Com- | che il mercato restasso scompigliato, sona | 


mlasioni apeciali, 30-della Commissione d'i- | cho le Rendits ne risentiuero grava drm 
niziotiva, ‘ della Commissione d'interossi | L'abbondanza dol densro, la moderazion 
locale, 7 progetti non,farono incora esami- | del capit 

nati di 3. Por ffsamo di tatti questi | vaniro in soecorio allo 


affari furono nomi 


un fatto 
= furono gli 0 concorsoro A soon 
giuraro i poriooli di una situazione asti sif: 
ficilo, o arenderno gli effoti mono ‘ruinosi. 
Niuno può dire quanti sforzi e quanti sa- | 
i cosiatu ua tale trionfo ; corto | 
è che fino all'ullimo momento era un | 
enigma il modo con cui si sarchbo uslti ! 
da una via cosi disastrosa, 0 l'esserna usciti 
sonza crisi, ora tutto ciò. che potovasi 
tondere. | 
Como si: rimasto il mercato dopo l'asiu- 
rimento di questi mezzi , lo si viddo nei 
giorni cho vonnoro ia seguito alla iigni 
zione. Per quanto” prodigiosa 
potenza del mereato di Parisi în | 
la circestanza, era naturalo cho la vit- | 
toria sua dovesse "Iasciarlo sposato © hiso- 
gnoso di riposo. Fmo, aveva .combattuto i 
propria posiziono non solo, | 
ma lo insidie cho gli venivano dal di fuori 
nell'intendimento di ti sui suoi im- 
arazzi o di tentaro in millo modi di nfrat- | 
tarli. La Gormania segnatamente, © pieto- 
samento ancho l'Inghilterra, provadondo che 
la liquidaziono sarebbo stata fatalo por la ! 
Borsa di Parigi, vi operarono insistente. | 
monto molto vendito, o proprio nei momenti 
più diffi. Però non è a, moravigliarsi g9 | 
in questa letta il” mercato. francese 
porduto della propria energia ‘e 
risate quoîla: sonsibilità morbosa 


lapacelo partie. dell' 01 


Napoli, 7 novembre. — . De 
Zerbi, deputato del quinto collegio di 
questa città, ha convocato oggi i suoi 

lettori e ha pronunziato un discorso per 
spiegare la sua condolta pol 
ragione dei proprii voti in Parl 
L'on..De Zorhi approvò la politica del 
specialmente nella. quostiono 


discorso fa fragorosamento a;- 
| plandito dalla udienza numerosissima ed 
| elettissima: La grande sata’ dol palazzo 

l'Istituto tecnico a Tarsia era piena 
di elettori © di amici del deputato. 


—_—————€——_€ 


(DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 0. = La Corrispondenza po- 
litica annunzia che l'imperatore di Ger- 
mania confori 300 decorazioni agli uf- 
flciali italiani che presero parto alla ri- 
vista di Milano. 

La stessa Corrispondenza ementisio | #1 è ® iti s& 
le voci relative a’ protesi armamenti | 1St#v. La riprsso del lavori parlamen | 

A ai, asjettata scnza trepidazione sino alla 

della Rusia: dice che ai trata soltanto | ij uicprtar dll Cameri 
della chiamata delle reclute per rimpia: , 
zaro i congedati o doi combi di guarni» 
ione cho hanno Jugo ogni anno în que- | tolle questioni, qualo è quella dolla leggo 
sta stagione. alettoralo, sulla quale è grando 1) contrasto 

Berlino, 6. — Il principe Carlo, dîe- | tra quei ‘cho propugasno Jo seratinio di 
tro ‘invito dello si recherà nel pros. | lita © qualli cho vorrelibero far prevalere | 
simo dicombre a Pietroburgo per assi o di ei to Pro gp 
storo alla festa dell'Ordinedi S. Giorgi erre erge SEI 
condo la Cassetta di Steria, ‘la | Utica Ialerna ssegiunsoro poi altro chest 
sentenza della Corto eclesiastica contro | rione Una i 
il vescovo di Breslavia fu comunicata i | del ambmeciatore rue” a. Gostantioopoli, 1 
tribunali austriaci con preghiera di con- | assurdi acconnanti ad occupa- 


qualo 


10 pron lere lo mosse dalla più. gravo 


séguarla a monsignor Foerster. tto per parte del 
} È | ove lo potenze deliboressero un intertento 
Veranillna, 0. — Seduta doll’'Aseom: |'sel possedimenti Solla Porte, torsaroho a Sali 


blea nazionale. — Si proceili alla nomina far halennro nella ‘mente degli Ingonui che 
degli uffici. Vengono nominati otto pro- | 1a questiono orientate fiasa' în prociato di 
sidenti appartenenti ‘alla ‘ninistra e al | essora risolta ‘0 da ciò lo apprensioni o la 
cantro sinistro e sette appartenenti alla sospensione di atrività negli al 
destra, n oecorre di. ho questa nuova («so 
| ApERETe Peio prede e pinne | dire eil RIE Sa 
i e 
|a et [50 rino ia he | ico re al o i prg 


7 sti izione. di poter giudiosto con 

T'Assembloa dov- rompletare l'irganizzi- Late Figunndo.ai rit gli deal di gge- | 
zione politica del paese 6 compiere il | io pratiche Ù 
mandato affidato al suo patriottismo. Tore |‘ L'esira fatta più viva l'azione dello po- 
n pregando l'Assemblea di continuare 
\ ad accordargli la sua fiducia. 

Dufaure, rispondendo a Franclieu;di-. 
| chiara (che il gorerao presentorà ai prim |;dichiara 
| della prossima settimana il progetto «di 


il quelo | 
pa ae ra e i aging rerto | 
S"approva quindi il progetto dilaga | sitomano a cenclee sorimento o ricora 
relativo al sorsisio militare nell'Algeria pagg SME eo 

arigi, 6. — Il ministro degli Br | Sito, socondo nel dela Nota raso o ero | 
esteri ertò un Consolato di Francia a | Jiamo cha fl Monitewr she no chiari lo sy 
Firenzo 0 vi nominò consolo il signor | rito, non ai sia ingannato, ma intanto la 
Belle, segretario Jaxciala. chiusura della Borsa di Parigi si è fatta 

Il tenente-colonnello Lanza, solto queste triati impressioni, e la conso- 
detto militare della Legazione ital gionza immid il ribasso. Allo pauro 
| Parigi, fu nominato ufficiale dolla Le- | della petitica ano le pane, ana 
propia queste nnt, ei alimenti di bin, 
erlio, & — Il Viluneio dell'impero | pl ilo dello «cono delle enon 
aquilibra le entrato e. lo” speso con 480 | dl 112 0io- Tone RA 
saloni di marchi, del quali 74. milioni | Però e Li 
| por spese straordindri a inala : 


x i innanzi piogarono da questo Jato. 
N cancelliere dell'impero dantorizzao | i flfriana la liquidazione di no ottobre 
ad emettoro Buoni fino alla‘soima di 


aiera‘già. compiuta 0 mel modo.il più re- 
24 milioni persatmontare i fondi di cassa | solare. Como dicemmo molla precedonta RE 
{© creare i fondi per l’osocuzione. della 1o operazioni durato mese non armo 
ri onelaria. tato molto, 0 queste si riforivano quasi 
aa =, solosivam nto alla Rendita. Non ci siamo 


sto scopo, ci prova anzi cho nessuno intendi 


i, nomrdari alla quistiono elim si ' 


Î pi ingannati nol provodoro che i riporti 
lr ParRIE O SIFO i A baro alavati, sperchè, pantavamo che molti 
bb ‘titoli ni sardbbero: peessitati 1 giorno di 


Mobifiro uitdazfone, "fatto. clie 
in proporzioni ali ca ron 
menta suP-coral; osa nommpio 
oltr_ il eggiordel riporio, i 
tunquo in qualche piazza x 
sappi 3 90-centeai, cl uit lo altro. 
aggitò suî 20 a 22 centesimi. 

TI prozzo della Rendita ‘molimartedi della 
scorsa. ottava,ichs fu la prima Borsa iu causa 
dello duo festo, si enno con fermezza sul 
78 05 por Jiquidaziono o sul 79.40 pur fico 
ottobre. Il gioraa. appresso non elba danaro 
‘ho a 78-00 actarmine, 0 così .negui noi 
riorni di’ giovodi 'vanerdì,, inconsci cho i 

i ci avrebbero costretti an- 
etica tra il78 4721 78.55 
fina: mesa con moltà renlstenza. 

il Prestiti Cattolici non si cbbero trau-. 

joni,dogno d' vssoro notate. Mantennoro 
fine to con, @ queto è tto lo cho 
si può diro a. loro riguardo. Il prortito 
Blount si ategirò tra il 77 801 78110341 
Rotbrobild tra IL 79 99 all'8) 20; 1 setti 


> 0» inewla 
Uniolicbake 01. 


lagirtosiie coat 
Egizio, comes = Sl 222 


si è mostrato preso negli ultimi giorni dol spiegare unigalo ribanso colle deproz: 


-dipartirsi dal proponimento solennemente | fine ottobre. 


ti del Tesoro, eraisgione 1890-04, quasi 
Mi mil 79.95. 

Il mercato del Consolidato turoo, tanto a 
Roma quamo a Napoli, si lasoiò guidaro 


dallo Borso di Londra e di Parigi, e lo fiut- 
tuazioni vi furono pari. Nello atemo giorno 
si ebbero corsi. disparstimimi. A principio 
tonuto al corso di 27 05, poi a 28 09 ed 
infino a 27 75. Tra questi estremi si aggirò 
per tutta Îa settimana, por riesoîre i" 
sura a 25 60. F non" ci fosse che fa nota 
ruma 0 i timori di complicazioni in Orfente 
cho giuntificamsero tali ribassi! 

Questa fermezza relativa doi pubblici va- 
tori, malgrado le influonzo contrarie ohe oi 
vonnoro dal di fuori, prova che ia Borse 
we non furono Indiffrnti al'espori= 
fatta dall'on. Minghetti nei 
lettori del collegio di Co- 
Jonia Veneta, Gli uomini d'affari non si a- 
spottavano che il ministro roniase in quel- 
l'occas 
ra 


iniversale; cioà cho il sospirato vareg- 


| gio non era più un onigma ma un fatto ei- 


curo, cui dipendova dalla volontà noatra di 
poter conseguiro. Però noi oraditmo che 
quell'esposizione, oro non avesso avuto con- 
trarie lo circostanze. del momento, l' acco. 
glienza doi mercati sarobbo stata più mani- 
festa o î pubilici valori so n sarobbero 
giovati. 

Sul prestito Nazionale non si ebbero tran- 
sazioni d'importanza o lo poche lo segna- 
tono îl completo , ed 
stallonsto. 

Lo Azioni della Banca Ro 
rono a 4450 da {410 in cni erano la pre- 
codento ottavz, ma questo como pu 
dorargi più nomlnale chò altro, poiebò non 
ebbero voro denaro cho a 1413, o por lieve 
partita. 

P"LO Azioni gola Dawca ‘li 
negoziata a (Ganovavedin i 

carsamento in-4ul priacipio a 1900 fine ot- 

tobro, poi si ridussero a 4978-1I riporto è 
lato tra 10 (i.e lo 7 liro. 

Delle Azioni della Banca Toscana, pos- 
ajamo solo diro che da 1118 osddero a 1100, 
scuza che avessero luogo transazioni dogne 
di not 


morale, dimenticata, ebbo nei 
listini Îl corso di 483 a 482. 
avoyo ribasso la Banca di Torino da 
701 a-744.offoeta senza compratori. 

Il Aobiliare italiano mon fu più fortu- 
nato, poreliù anch'esso da 729 cadde a 706 
a-chiuso a 700.1 saggi della Borsa vollero 

ioni 
de’ valori turchi, de' quali si eredo porse:- 
sore que ituto. Néi non crediamo cho 
l'Amministrazione del Mobiliare sia atata cosi 
fortunata di coglioro il momento favorevole 
pur disfervi di tutta quosta caltiva. merce, 
ma non crediamo, nesncho, che quella parte 
cho ad caro rimas» da io 
fluire sensibilmente 


a' suoi azionisti; È questa un'opiniapo no- 
tra © ci auguriamo che sia fondata. 

Nui valori ferroviarii. nou sì ehbero tan- 
ioni di rilieva, e non era da eradera che 


turco, la missiono diplomativa ' 9 ne potessero avoro, collo incertezze chs 
sulla zorte che 


dominano ora più che m 
li attende. Non: ribassaro 
perchè oramai sono giuoti 
del ribamo, fatta. l'ipotesi. più sfrvoravole 
essi. propara l'avvoniro. 
Stando alle voci elio. corrono, pare che le 


convenzioni stabilito tra il Cioverno @ la 


Sooietà di 


sl: verranno. escogitando altre o diverso com- 
DOD. pinszi 


joni 
Corto egli è che questo toma non figura 

@ non poteva figurara nell'ordino del giorno 

delia Camera, poichè la Società dello M 


ancora farmalmento lo ces 
allo conven- 
zioni stabilite. Tutto ciò «pioga comio lo A- 
zioni Meridionali rimangono neglette o n 

gosiato a stento. sul 828 contanti © sul :t1l) 


‘0 s'aggirarono ira 
ira il po?) 


dee Obbligazioni re 


volontà di por ne ad {al 9. 


Le Obbligazioni romane si tennero sul 
212.50, 

Las Obbligazioni sardo più nominali che 
altro comsitvvano il prezzo di 213 quel'e 
i0 A, 0 di 216 59 quello della to- 
Îo' poptebane doisiosii par esso @ 


sompro, si aggirarono tra 
Lo Obbligazioni ralativo invariate a 
Lo Obbligazipni demaniali, con. qualche 
affare a Milano vonnoro quotate a 
A Roma sompni în: buona vista 0 ansto- 
nuto le Azioni anglo-roliano pol ras tra it 
"8 al 1125. Qualche: transazione elbo Juogo 
puro qui in Roma in cartello fondiario San 
Spirito a 1390. CSA 
Sosteputi sempre ed in; rialzo | cambi o 
l'ora iippociltigia 10 dite francese. 
La'paca animazione, dab.commercio 
rico, i bisogni di rimo sso all'estoro per pi 
del governo, di società 0 di 
causo del aategno. 
Ta Francia a vista da 107 55 
107 85; la Londra a 8 mosi da 21 86 salî 
94; l'oro da 21 53 chiuso a 21 £0. 


GIACOMO:DINA, Dmert 
ty Gerente. 


Romanò Grova 


LA-TIPOGRAHIA 
lell'OPINIONI 

nello stabilirsi nel e tail di 
via dels Semipariog 87; si mè fornita 
Trad FESANOTE FvANUA Vaboriimanto 
caratteri dello migliori faindarie @ 
divmacchine piccole @ grandi per. po- 
ter. eneguire quajziasi layuro con sol- 
Iecitdine, precisione e discreterza di 
prozzò. - 

Essa s'incarica pure.della. stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiàni che settimanali 0*mionsili. 


li 


Pica 
i) 


€ Al Piccolo Pari GIERIA L..SCRIVANTE "GIRÒ ARTISTICO ili iTàL. 


t4 È) I DrÒ Concerto Ducci 
> ul in Roi ino 
MAGAZZINO DI Gi 


EURO Di GRiERI CISTEZIO Nami: gpl piatta) RENZI-PIADTI-BRETTNER-DRI 


* piiaido il pretno LI 


1 


Fiatito 


smandasi por l'elzaza 8 bron 


in giudo di soldi e ga 
tt, con numeri stampati. licenza € Ssullec ; VENEZIA 
guardo alla uo, quota dalle merc, si mantengono uguoi OLDOP Crescent: sua clientela. È Martedì 9 Novembre 1875, alla or 8 di sura 
tapie Pella pebò RA presta quasto per IL CKITTOGRAFO | nella SALA TOSETTI, Palizzò Pisani, a Santo Stefafiò 
zino di Napoli LI — 


PARRE PRIM/ 
dî, por Pinno-forte a Violoncello, 


APPARECCHIO” PRUSSIA 


PENLA CNRISPONDEVZA SEGRETE 


L 


A nani di panno e 
on 0 Passamanitagne por le medesime 


ferdiner.0 di Perugia, solo per Flauto, nm 
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